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IL PUNTO
di Simone Strozzi

I POVERI DI ANCONA RACCOLGONO LE OLIVE PER L'OLIO DELLA MENSA PADRE GUIDO (PAG. 4)
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Il 21 di novembre la Chiesa
celebra la giornata pro oranti-
bus, invita cioè a riflettere e a
pregare per le donne e gli
uomini di clausura. 
Quando uscirà questo numero
di Presenza, la giornata è stata
celebrata; resta tuttavia valido
il significato della giornata ed è
per questo che offro alla comu-
ne riflessione qualche pensiero.
a) Gli uomini e le donne della

clausura sono per tutti noi
testimonianza viva della
principalità di Dio sulla vita
di tutti: Dio è il Signore; Dio
è il Padre, Dio è il Santifi-

catore, Dio è il datore di ogni
bene. Siamo invitati a ritro-
vare la contemplazione
come nutrimento dell’anima
e della vita.

b) La preghiera: se Dio è Padre
è necessario stabilire con lui
un rapporto di figli,. La pre-
ghiera allora si fa ascolto del-
la sua parola, si fa colloquio
sereno e gioioso per raccon-
tare al Padre tutto ciò che ci
rallegra e ci rattrista e per
affidare a Lui la nostra storia
personale.  La preghiera è il
respiro dell’anima.

c) Memoria della santità: l’e-
sperienza di Clausura diven-

ta memoria dell’unico
comandamento e dell’unica
vocazione che si traduce con
l’espressione: essere santi.
Gesù stesso ci ha detto siate
perfetti come perfetto è il
Padre vostro celeste (Mt
5,48). 

Spesso nei confronti della vita
di clausura c’è curiosità e
sospetto: tutto questo è il risul-
tato di un materialismo che ti
fa leggere la vita come efficien-
za, come produttività delle
mani. Mi auguro che invece la
vita consacrata crei la nostalgia
della libertà vera e della vera
dignità dell’uomo.

Saluto cordialmente le nostre
due comunità di vita claustrale
alle quali rinnovo l’invito ad
essere per tutti noi, per la
nostra Diocesi, mani imploran-
ti la Misericordia di Dio e il
dono di santità come risposta
alla vocazione battesimale.
Santa Chiara donna della clau-
sura nelle quale ha espresso
tutta la sua libertà protegga e
benedica quanti il Signore chia-
ma a questa scelta di vita. Con
l’augurio che alle comunità di
clausura venga riconosciuto un
singolare compito di evange-
lizzazione, benedico tutti.

+ Edoardo Arcivescovo

MESSAGGIO DELL’ARCIVESCOVO

GIORNATA PRO ORANTIBUS

E’ tempo di abbonarsi
o di rinnovare l’abbonamento

E’ tempo di abbonarsi
o di rinnovare l’abbonamento

“Che dolore sapere che a Rimini
un povero senza dimora, italiano, di
nome Andrea, di anni 46, dormiva
su una panchina e qualcuno gli ha
dato fuoco. Ora Andrea si trova al
centro ustionati di Padova.
Che dolore sapere che il governo
pensa di schedare i senza dimora e
vuole abolire la gratuità delle cure
mediche agli stranieri, compresi i
bambini, non iscritti al SSN e privi
di risorse economiche.
Il desiderio è però, quello di condi-
videre con voi una gioia. Ad
Ancona, in piazza Pertini, sette mesi
fa dormivano, insieme ad altri,
Marcellino (romeno) e Boris (molda-
vo), entrambi alcolizzati. Con l’aiuto
di Dio, con il loro impegno, grazie
all’associazione Servizio di Strada
onlus, alle suore di padre Guido e
alla collaborazione con le istituzioni
e con altre associazioni Marcellino e
Boris sono liberi dalla schiavitù del-
l’alcool, hanno un lavoro, una casa
in affitto e ora come soci dell’asso-
ciazione, la notte, in strada, soccor-
rono i poveri. 
I titolari delle ditte Magrì Srl (spe-
cialità alimentari artigianali) e
Malatini Sas (articoli religiosi) assu-
mendoli gli hanno donato una gran-
de occasione. Aiutati, ascoltati, com-
presi, responsabilizzati, ma soprat-
tutto amati sono riusciti a iniziare
una nuova vita. 
“E’ ridicolo, o meglio tragico atten-
dere che i poveri diventino buoni
per aiutarli ad essere meno poveri.
E’ delittuoso negar loro l’elemosina
se non si ravvedono su due piedi da
errori che la mancanza di elemosina,
ma soprattutto di giustizia e di
carità da parte della gente per bene,
li ha portati a compiere. 
E’ vile e farisaico scandalizzarsi del-
la sbornia che lo straccione ha preso
con i pochi soldi della nostra elemo-
sina. Se i poveri sono così, spesso
diventati delinquenti, bisogna cerca-
re le ragioni esatte del delitto. 
Né si può sperare che diminuisca il
delitto quotidiano dei miserabili
poveri, se non finisce il delitto quoti-
diano dei miserabili ricchi, che, o
non si accorgono dei poveri se non
quando questi rubano, uccidono o
diventano vittime della rivoluzione,
o non se ne accorgono affatto, ed è,
forse più grave” 

Don Mazzolari

Conto Corrente Postale n. 10175602
Abbonamento ordinario euro 25,00

Sostenitore  euro 50,00 - Amico euro 100,00

Il nuovo abbonamento o il rinnovo può essere fatto anche 
in Parrocchia o in Curia 

presso l’Ufficio Amministrativo Diocesano

L’ARCIVESCOVO EDOARDO INVITA GLI UOMINI E LE DONNE DELLE ISTITUZIONI, DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI,
DELL’IMPRENDITORIA AD UN MOMENTO DI RIFLESSIONE E DI AUGURIO IN VISTA DEL NATALE.

MARTEDÌ 16 DICEMBRE ORE 18 LOGGIA DEI MERCANTI (PAG. 9)
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GOVERNARE SI DEVE

SERVE IL DIALOGO
Al bando battute e anatemi

ISTRUZIONE

TAGLI ALLA SCUOLA CATTOLICA
Futuro a rischio

Una sorpresa scaturisce dai
più recenti sondaggi: la luna di
miele tra gli italiani da una par-
te e Silvio Berlusconi e il suo
governo dall’altra sembra esser
finita. Sia l’esecutivo, sia il pre-
sidente del Consiglio, a smenti-
ta di tante trionfalistiche
dichiarazioni, perdono, nei
confronti dei rilevamenti prece-
denti, quattro punti in percen-
tuale. Non è poco.
Ma le sorprese non finiscono
qui perché, al contrario di
quanto accaduto in precedenti
occasioni, questa volta alla per-
dita di consensi del governo
non fa riscontro un parallelo
aumento di consensi per l’op-
posizione. Al contrario, anche
l’opposizione appare in calo.
Sono dati che meritano qualche
riflessione. E la prima conside-
razione che sorge spontanea è
che siamo in presenza di quella
che i politologi usano definire
“disaffezione” dei rappresenta-
ti nei confronti dei loro rappre-
sentanti. 
E’ lecito, allora, chiedersi per-
ché questo si verifichi. E la
risposta non può essere che
una: la gente avverte che le for-
ze politiche, più che preoccu-
parsi dei suoi problemi sia
preoccupa di strumentalizzarli,
di utilizzarli per i propri fini.
C’è una maggioranza che forte

dei numeri che le assicurano
un inattaccabile predominio
parlamentare, respinge ogni
ipotesi di dialogo, si chiude a
riccio, sceglie la strada del
muro contro muro; c’è un’op-
posizione, per contro, intenta a
lanciare anatemi, a sfruttare le
difficoltà del paese, ma incapa-
ce di elaborare proposte alter-
native, di dire in concreto qual
è la sua ricetta per far fronte
alle molte emergenze nazionali.
In questa sterile contrapposi-
zione, il cittadino appare come
stretto in una morsa e, inevita-
bilmente, è portato ad allonta-
narsi dal mondo della politica,
a rinchiudersi nel suo privato,
quasi fosse consapevole che
dovrà risolvere da sé i suoi pro-
blemi non potendo fare asse-
gnamento – al di là di tanti ver-
bosi proclami – sull’impegno
reale di quanti pure hanno sol-
lecitato i suoi voti.
Non c’è nulla di confortante nel
rilevare un fenomeno di tal
genere. Ma ancor meno confor-
tante è il fatto che le forze poli-
tiche, dell’uno come dell’altro
fronte, sembrano ignorarne l’e-
sistenza, alimentando quello
che una volta veniva chiamato
il distacco tra paese legale e
paese reale; un distacco che
non è mai foriero di sviluppi
positivi. 

Ottorino Gurgo
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La Camera ha approvato il
taglio di ben 133,4 milioni di
euro dal capitolo delle scuole
paritarie,  comprese anche le
scuole paritarie comunali, pro-
posto dal Governo per il prossi-
mo anno 2009, con una riduzio-
ne del 25% rispetto al 2008. 
Il taglio è stato effettuato nono-
stante due emendamenti propo-
sti da parlamentari della mag-
gioranza e dell’opposizione, e le
dichiarazioni pubbliche del
Capo del Governo On. Silvio
Berlusconi, che lo definiva una
“svista deplorevole”.
Le risorse destinate al sistema
paritario sono irrisorie ed il loro
importo è lo stesso di otto anni
fa. Questa situazione può deter-
minare la chiusura forzata di
molte scuole, togliendo a molti
territori, soprattutto periferici o

a rischio, l’unico presidio educa-
tivo esistente. Sarebbe un impo-
verimento per tutti. 
L’attuale grave emergenza deve
essere superata.
Il Governo si è impegnato a
ripristinare “per via amministra-
tiva” i fondi per le scuole parita-
rie entro l’anno, per l’ammonta-
re necessario a garantirne il fun-
zionamento a pieno regime.
A quanto sopra va assolutamen-
te aggiunto il recupero imme-
diato dei 4/12 del finanziamen-
to delle scuole paritarie riferiti
all’anno 2008 che “su indicazio-
ne del Ministero delle Finanze,
improvvisamente, sono diventa-
ti indisponibili”: si tratta di oltre
140 milioni di euro. 
Nelle Marche, a fronte di 2
milioni di euro stanziati nel 2007
per gli ultimi4 mesi dell’anno,
quest’anno l’Ufficio scolastico

regionale sta distribuendo
200mila euro, una elemosina di
circa 1000 euro per ognuna delle
150 scuole paritarie dell’Infanzia
e primarie.
Di fronte a questa drammatica
situazione che può decretare
l’eutanasia del sistema paritario
le organizzazioni cattoliche del-
le scuole paritarie chiedono al
Senato della Repubblica di inter-
venire a correggere questo grave
errore politico che penalizza
migliaia di genitori, alunni ed
insegnanti e non riconosce il
diritto fondamentale della
libertà di scelta educativa,
garantito dalla Costituzione
Italiana e rende puramente
nominale il fatto che il sistema
nazionale di istruzione sia costi-
tuito dalle scuole statali e non
statali. 
Federazione Italiana Scuole Materne

MUSEO DIOCESANO ANCONA

5 STENDARDI CON 
I MISTERI DELLA PASSIONE

di Nadia Falaschini

Sono stati finalmente restaura-
ti e collocati nel Museo diocesa-
no i cinque stendardi processio-
nali double-face, a lungo custoditi
nel deposito del Museo. Erano
stati eccezionalmente restituiti
alla pubblica fruizione una sola
volta dopo la seconda guerra
mondiale, dall’estate del  1998
alla primavera del 1999 in occa-
sione della manifestazione
“Notti d’Arte” da noi progettata
e organizzata. I dipinti (olio su
tela centinata alla base) sono sta-
ti realizzati nel 1753 dal pittore
Nicola Bertucci (Ancona,
1710–Bologna, 1777) per la
Confraternita dei Mercanti e
degli Artisti (Congregazione
Maggiore) a corredo del cosid-
detto Teatro Sacro (Cappella),
luogo di preghiera e di riunione
della committente Congre-
gazione, realizzato dall’ancone-
tano Lorenzo Daretti accanto
alla vanvitelliana chiesa del
Gesù. Una volta all’anno, il
Venerdì Santo, gli stendardi, la
cui originale composizione è
stata realizzata sfruttando la fin-
zione di pesanti velari scenogra-
fici sollevati da angeli, venivano

portati in processione per le vie
della città. Raffigurano:
1. Orazione di Gesù nell’orto
(recto) - Angeli recanti gli
emblemi della Passione: fiacco-
la, lanterna (verso). A Gesù,
inginocchiato in preghiera sulla
roccia, appaiono due angeli con
il calice e l’ostia. I discepoli
Pietro, con la spada, Giacomo e
Giovanni, il più giovane, sono
addormentati. Un gruppo di sol-
dati si avvicina per arrestare
Gesù. 
2. Flagellazione di Gesù (recto)
- Angeli recanti gli strumenti
della Passione: catena, mazza,
sferza (verso). Geniale la solu-
zione di raffigurare Gesù fron-
talmente, con i polsi legati,
coperto con un perizoma, men-
tre riceve i colpi sul dorso dal
soldato flagellante. Assistono
alla scena Pilato, soldati e digni-
tari ebrei.
3. Ecce Homo (recto) - Angeli
recanti gli emblemi della
Passione: canna, serto di spine,
veste (verso). “Ecco l’uomo”,
così disse Ponzio Pilato, gover-
natore romano della Giudea,
agli ebrei radunati fuori del pre-
torio dopo che Gesù fu flagella-

to e schermito dai soldati con la
corona, il mantello di porpora e
una canna a mò di scettro
(emblemi regali). I polsi incro-
ciati di Gesù sono legati.
4. Incontro di Gesù con la
Veronica (recto) - Angeli recanti
il Sudario (verso). Mentre Gesù
sale sul Calvario con la croce
incontra la donna (Veronica:
vera + icon = vera immagine)
che gli porge un panno per
detergersi il volto: su quel pan-
no rimarrà miracolosamente
impresso il ritratto del
Redentore.
5. Crocifissione di Gesù (recto)
- Angeli recanti gli strumenti
della Passione: la croce, i chio-
di, la scritta (verso). La compo-
sizione è costruita nel rispetto
delle simmetrie: al centro Gesù
sulla croce dove è stata affissa la
scritta, composta da Pilato, Jesus
Nazarenus Rex Iudaeorum, abbre-
viata nella INRI, ai lati i due
ladroni, a sinistra la Vergine con
San Giovanni Evangelista, ingi-
nocchiata e abbracciata alla
Croce Maria Maddalena. (Per
visite guidate gratuite tel.
071.200391)       

Nadia Falaschini

NEL SILENZIO

ELUANA
Al bando battute e anatemi

VITA DEI SANTI

19 NOVEMBRE SAN FAUSTO
Diacono e martire

Se lanciate il nome Eluana ed
il cognome Englaro, sul motore
di ricerca più conosciuto in
Internet, ottenete 6.200 segnala-
zioni di cui 280 consultabili.
Questo almeno chi lo ha fatto,
domenica pomeriggio 23
novembre alle ore 16.00. 
Noi non vogliamo aggiungerci
alla lunga lista perché c’è il
rischio di scrivere per esserci e
di essere subito etichettati per
essere dall’una o dall’altra
parte. In uno scambio di idee

con l’Arcivescovo abbiamo
concordato che di fronte al
dolore bisogna avere un
profondo rispetto: il silenzio è
la risposta più adeguata.
Allorquando si mette in gioco
la vita bisogna ricordare che
essa appartiene a Dio e non agli
uomini. Certo, non ci vogliamo
sottrarre al nostro dovere di
informare, in questo caso vi
consigliamo di leggere
Avvenire. Da parte nostra con-
tinuiamo con la silenziosa pre-
ghiera.                          Il direttore

Fu diacono della Chiesa ales-
sandrina dalla metà del sec. III
fino agli inizi del sec. IV.
Durante la persecuzione di
Valeriano, giudicato dal prefe-
to Emiliano, insieme con il
vescovo Dionigi e con i diaco-
ni Eusebio e Cheremone, subì
l’esilio  nella regione di Kefra
in Libia. Eusebio ha fatto di lui
questo elogio: ” Si è distinto

nel confessare la fede ed è sta-
to poi riservato  sino alla per-
secuzione succeduta al nostro
tempo, vecchio e pieno di gior-
ni ha consumato nell’età
nostra il martirio per decapita-
zione.” L’ultima persecuzione
in Egitto ebbe varie fasi con
moltissimi martiri ,  si ritienere
che il diacono Fausto fosse vit-
tima nella prima fase  (303 –
305)
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La buona notizia è che il volon-
tariato penitenziario sta bene,
nonostante tutto. Altrettanto non
si può dire, purtroppo, del siste-
ma penitenziario. Del resto, la
costante crescita dei volontari
(oltre il 10% rispetto al 2005)
dimostra una maggiore sensibi-
lità, una partecipazione libera e
responsabile che non si fa scorag-
giare dalla strategia della paura,
ma che risponde a bisogni reali
di un sistema in pezzi.
La politica della “tolleranza
zero”, in tutti i suoi aspetti più
discutibili, proprio perché con-
centrata su reati o semplici infra-
zioni trasformati in reato, a parti-
re dai livelli minimi, alimenta il
circuito penale in misura espo-
nenziale, senza peraltro scalfire
la criminalità vera e pericolosa.
In carcere continuiamo a segre-
gare in massima parte le povertà
e il disagio sociale, perché è assai
più facile catturare i pesci piccoli
e dare ugualmente l’impressione
di fare pulizia e ristabilire la sicu-
rezza. Ma è questa la giustizia
che vogliamo?

LA GIUSTIZIA GIUSTA
I volontari penitenziari certamen-
te no. Perché, semplicemente dan-
do una sbirciatina all’interno o
collaborando attivamente con gli
operatori istituzionali, capiscono
che la realtà non corrisponde agli
schemi semplificati di chi vuol
comunicare solo ciò che fa il gioco

di una certa linea strategica.
L’opinione pubblica però è diso-
rientata, tenuta sotto scacco da un
senso diffuso d’insicurezza che
oggi ha molte origini e che non
può essere solo la paura di essere
derubati o aggrediti. Bisogna
spiegare bene – e anche qui i
volontari dovrebbero essere più
preparati – che i mali del nostro
tempo non si risolvono incarce-
rando sempre più gente, bensì
affrontando i problemi alla radice,
“tagliando i viveri” ai circuiti cri-
minali organizzati, a quelli più o
meno occulti e insospettabili,
ribaltando le prospettive di una
finanza globale e virtuale che
genera disastri epocali.
La sfida del volontariato che ope-
ra nell’ambito della giustizia, che
non si occupa solo ed esclusiva-
mente di carcere, ma che guarda
ai diritti delle persone, è quella di
promuovere una società più par-
tecipe alla vita comune, perché i
problemi dei singoli sono i pro-
blemi di tutti e tali restano, anche
quando si è convinti di averli
risolti mettendoli sotto chiave. E’
la sfida a ricostruire quel tessuto
sociale ormai lacero, in cui le rela-
zioni si sono sgretolate per lascia-
re spazio a stili di vita pericolosa-
mente sbagliati, illusori, perdenti.
Ritrovare una condivisa etica
sociale è la vera urgenza, in un
paese come il nostro che sembra
aver dimenticato il retaggio di
una grande civiltà, soprattutto
per quanto riguarda il diritto, la

cultura, l’accoglienza, la tolleran-
za, la solidarietà.

LA LEGGE GOZZINI
I nostri volontari non hanno la
pretesa d’insegnare nulla a nes-
suno, ma sicuramente rifiutano
di avallare scelte non condivisi-
bili in campo penale, soprattutto
quando si tenta di distruggere
quanto di buono si è faticosa-
mente costruito nel corso di
decenni. Mi riferisco alle propo-
ste di legge che vogliono, più o
meno, cancellare la legge
Gozzini, mutilando un ordina-
mento penitenziario, forse male
applicato, ma non certo da butta-
re… E’ vero, siamo in un
momento storico in cui anche la
Carta costituzionale è giudicata
da alcuni carta straccia, ma a noi
piace ancora così com’è e non
crediamo che la forza dei numeri
sia necessariamente la forza della
ragione e della giustizia. Si fa un
gran parlare di emergenze:
poche quelle vere, molte quelle
inventate. Il sovraffollamento in
carcere, per esempio, è di nuovo
una vera emergenza, ma da fuori
non si vede e poi in carcere ci
stanno i “cattivi” e le loro condi-
zioni di vita si ritiene che siano
fin troppo buone, per tutto il
male e il negativo che incarnano
nell’immaginario collettivo.

UNA INGIUSTIZIA
MILLE INGIUSTIZIE
Ogni giorno brutti episodi di cro-

naca nera alimentano le nostre
paure e ci fanno dimenticare mil-
le altre ingiustizie che si consu-
mano silenziosamente intorno a
noi, ed anche più lontano da noi,
senza  che ne restiamo turbati
più di tanto. Si fa strada un falso
perbenismo che plaude al ripuli-
sti di tutto ciò che ci disturba,
ancora una volta ficcando tutti in
carcere, perché altre soluzioni
proprio non si vogliono cercare.
I morti ammazzati in famiglia
sono assai più numerosi degli
omicidi di mafia. E’ un disagio
diffuso che serpeggia ed esplode
all’improvviso, ma non si può far
finta di nulla. La famiglia è sem-
pre più sola e più povera. Non
serve l’elemosina di stato, ci
vogliono politiche sociali serie di
sostegno e di sviluppo.
Si lasciano gonfiare sacche d’ille-
galità e d’ingiustizia fino all’in-
verosimile e poi la nostra ira, tut-
to il nostro odio si riversa sul pri-
mo malcapitato, la cui colpa atti-
ra su di sé tutte le altre.
La “mafia s.p.a.” è la più grande
impresa italiana, ma noi ce la
prendiamo soprattutto coi lava-
vetri, coi graffitari, coi mendican-
ti, coi vu’ comprà, coi Rom, con
le prostitute, con gli stranieri irre-
golari e regolari. Condizioni esi-
stenziali diventano reato e per gli
irregolari le pene sono maggiori.
Si comincia sempre dal basso e
mai si sale ai piani alti. Episodi di
xenofobia e di razzismo sempre
più frequenti sono la reazione

scomposta di una società in catti-
vo stato di salute e mal curata.
Schedature di clochard, pestaggi
e homeless che vanno a fuoco…
Ma a noi sta più a cuore il decoro
urbano che non la dignità di per-
sone cui si dovrebbe offrire un
tetto e un pasto. E, ancora una
volta, sono i volontari e non le
istituzioni a occuparsi in qualche
modo di loro.

LE SOLUZIONI
SONO SEMPRE DIFFICILI
Nessuno può ragionevolmente
proporre soluzioni immediate,
che non siano solo provvedimen-
ti tampone o, peggio, dei pastic-
ci. Bisogna entrare in una logica
di riforme strutturali, non solo
della giustizia; occorre riscrivere
le leggi sull’immigrazione, cor-
reggere le politiche del welfare e
rilanciare l’economia reale, se
vogliamo arrestare l’impoveri-
mento galoppante delle famiglie,
se vogliamo combattere quelle
nuove forme di povertà che esu-
lano dallo stretto ambito econo-
mico, ma che incidono sul sociale
e sul penale. Il Volontariato
Giustizia non si arrende, anzi, in
questo momento di grande diffi-
coltà rafforza la sua presenza,
propone un impegno sempre più
consapevole e responsabile, ma
attende segnali positivi dalle isti-
tuzioni pubbliche nel momento
in cui offre gratuitamente il suo
contributo.            

Claudio Messina

CONFERENZA NAZIONALE VOLONTARIATO GIUSTIZIA

“LA STRATEGIA DELLA PAURA NON FERMA I VOLONTARI”
VI rilevazione nazionale sul volontariato penitenziario
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ANCONA

XIX RASSEGNA NAZIONALE CORI POLIFONICI CITTÀ DI ANCONA
Da Santa Maria della Piazza a Santa Maria della Misericordia

Il concerto di chiusura, come
da consuetudine, è stato ese-
guito dalla corale Federico
Marini, organizzatrice della
prestigiosa manifestazione, che
ha presentato la solenne
“Jubelmesse “di Carlo Maria
von Weber, compositore
romantico vissuto a cavallo fra
il XVIII e il XIX secolo oltre ad
altri brani fra i quali “La
Speranza”, di Gioacchino
Rossini, “Le Suore di Carità” di
Pedrotti , e la delicata e soffusa
“Missa Sancti Ciriaci”  di
Federico Marini, a cui è intito-
lato il coro stesso.  
A coronamento due “Ave
Maria” , di intenso pathos,
una sempre di Marini , e l’altra
di  Pietro Mascagni, musicata
sulle note dell’intermezzo della
“Cavalleria Rusticana”. 

Questa edizione 2008 ha regi-
strato un record di presenze
in tutte e cinque le domeniche
in cartellone (dal 19 ottobre al
16 novembre), con cori regio-
nali e nazionali che hanno
presentato repertori quanto
mai variegati, grazie anche
all’ottima accoglienza ed
all’ampia visibilità avute nel-
la sede prescelta, la chiesa di
Santa Maria della Miseri-
cordia, degnissima sostituta
della chiesa di Santa Maria
della Piazza, chiusa per
restauro. 
Un particolare ringraziamento
va dunque a don Cesare
Caimmi ed ai suoi preziosi
collaboratori che hanno aiuta-
to i coristi della Marini affin-
ché tutto riuscisse al meglio. 
La mente degli organizzatori è
già protesa all’edizione 2009

PARROCCHIA CRISTO DIVIN LAVORATORE

ADORAZIONE  EUCARISTICA 
“Siamo venuti ad adorarti Signore”

Da circa 3 anni nella parroc-
chia Cristo Divin Lavoratore
di Ancona tutti i giovedì dalle
ore  5.00 alle 24,00  si adora
Gesù Eucaristia. La comunità
ha organizzato turni di perso-
ne per tutte le ore,a cui si
aggiunge gente proveniente
un po' da tutta la città.
Questa esperienza  sta portan-
do buoni frutti sia nella vita
spirituale di chi la vive, sia a
tutta la comunità parrocchiale.
L'adorazione è personale e
comunitaria al tempo stesso,
in quanto ciascuno in silenzio
davanti al Signore non mette
solo la propria vita ma offre a
Gesù anche tutti i volti, le sto-
rie, i bisogni della comunità,

della Diocesi e della Chiesa
intera."Ho solo due mani, ma
il cuor del mondo " recita un
proverbio brasiliano. 
Tutti coloro che desiderano
condividere questa esperienza
sono invitati avite questi
momenti di adorazione eucari-
stica, anche in preparazione
del prossimo Congresso
Eucaristico che svolgerà in
Ancona nel 2011.
Per i Giovedì di Avvento
4/11/18 Dicembre si ripete l’e-
sperienza: “Una luce nella not-
te”... adorazione guidata dai
giovani dalle 21.30 alle 23.00.
E’ una bella occasione per
camminare insieme verso il S.
Natale !  Vi aspettiamo!!

diacono Piero Alfieri

PRONTO IMMIGRAZIONE

IMMIGRATI CHIAMANO 
Le Marche rispondono

CELEBRAZONI

P. BAMBOZZI - PADRE MAZZIERI
CC dalla nascita - XXV dalla morte

Oltre 7000 chiamate in un
anno, con punte di 700 chiamate
in un mese e 50 intermediazioni
dirette in media al mese. Sono i
numeri del successo del progetto
“Pronto immigrazione” e del
relativo Call center attivato nel
dicembre 2007, grazie alle risorse
del Fondo Sociale Europeo e del-
la Regione Marche. “Risultati
oltre le aspettative – sostiene  la
responsabile del call center , Sara
Geniola - ma che danno anche
l’idea della necessità di strutture
di supporto per l’inserimento
lavorativo e sociale dei cittadini
immigrati“.  
“Il call center è stato un aiuto
concreto e si è rivelato uno stru-
mento molto efficace - ha affer-
mato l’assessore Ugo Ascoli –
per fornire informazioni prezio-
se alle persone immigrate e favo-
rire  una sempre migliore inte-
grazione sociale, lavorativa e
scolastica. La struttura ha evi-
dentemente colmato un vuoto

ed è cresciuta nei mesi. La
Regione Marche dovrà quindi
intensificare gli sforzi per soste-
nere i processi di integrazione,
così come del resto dovranno
fare tutti gli Enti locali che non
possono essere sostituiti nelle
funzioni da società di servizi
come la Telemako (responsabile
del progetto n.d.r.)”.
Paolo Mannucci, dirigente del
servizio Politiche sociali e
Immigrazione della Regione ha
illustrato la situazione dei flussi
migratori nelle Marche (dati
Caritas gennaio 2008): 133.812
stranieri, 51.672 le famiglie con
uno straniero in casa e oltre 41
mila quelle con il capofamiglia
straniero. “Nelle Marche i citta-
dini immigrati vogliono stabiliz-
zarsi e viverci. Il fatto poi che
nelle Marche vi sia un’ alta inci-
denza (8,3) in rapporto alla
popolazione e un indice di reati
che resta sostanzialmente
costante, significa solo che l’inte-
grazione sociale nella nostra

regione è realizzata e senza frat-
ture.”
Alcuni dati elaborati dal Call
Center che risponde al numero ver-
de  800 904403 e ha realizzato il
sito www.immigrati.marche.it
Gli immigrati, anzi le donne immi-
grate con una percentuale del 75%
rispetto al 25% dei maschi, che si
sono rivolte al call center erano  in
maggioranza dell’Est europeo (
Moldavia- Russia) (4674); 2041
albanesi, 125 arabi, 73 macedoni,
178 rumeni. Più chiamate dalla
Provincia di Pesaro-Urbino 3415;
da Ancona 1381; da Macerata 1394;
da Ascoli Piceno 1223,  ma anche
824 da altre regioni. Sono immigra-
ti che in maggioranza hanno titoli
di studio non equiparati (5615), 483
con una laurea, 963 con un diploma
superiore. L’età degli utenti in
media è sopra i 40 anni, pochi (25) i
giovani sotto i 20 anni che si sono
rivolti al call center. Il problema più
urgente ha riguardato i permessi di
soggiorno, seguito a distanza dalla
ricerca di lavoro. (ad’e)

PADRE BAMBOZZI
Il Venerabile Padre Benvenuto
Bambozzi nasce ad Abbadia di
Osimo il 23 marzo del 1809, quinto
di dieci figli, trascorre l’infanzia e l’a-
dolescenza nella piccola località osi-
mana. La sua famiglia, come molte
dell’epoca, era molto numerosa per
le braccia che era necessario impie-
gare nei contratti di mezzadria dove
si lavorava in uno e si divideva per
due. L’educazione della mamma lo
conduce ad essere un cristiano esem-
plare. Poco incline alla scuola, che
comunque a quel tempo era difficile
approdarvi, aveva una sola passione:
la caccia.
Crescendo si consolida in lui la
volontà di seguire Dio sempre più da
vicino, ma a 19 anni si rende conto
che il seminario non fa più per lui.
Sceglie il convento con la prospettiva
di diventare fratello laico. Il 3 dicem-
bre del 1832 viene ammesso nell’or-
dine dei Minori Conventuali ed ini-
zia il noviziato nella Basilica di San
Giuseppe da Copertino.
Gira per vari conventi delle Marche
e subirà l’umiliazione di vedere adi-
bito a Caserma il Convento di san
Giuseppe da Copertino dopo la bat-
taglia di Castelfidardo. Nel 1866
Padre Benvenuto si rifiuta di benedi-
re l’esercito che parte per il Veneto.

P. MAZZIERI
Francesco Mazzieri nasce in Osimo,
ma nei primi mesi di vita, i suoi
genitori si trasferiscono nella vicina
Castelfidardo da dove all’età di 15
anni parte per il convento dei
Francescani Minori Conventuali.
Anch’egli gira per diversi conventi
delle Marche, ma il suo futuro sarà
nella Rhodesia del Nord, oggi
Zambia dove viene mandato in
Missione, anzi viene mandato per
aprire una nuova missione. 
Diventa Vescovo e come tale non
smette mai di curare le sue pecorel-
le, tanto che termina i giorni della
sua vita terrena in Zambia dove è
sepolto vicino ai suoi fratelli in
Cristo. L’attività di Padre Francesco
si è sviluppata tutta in terra di mis-
sione dove ha formato un ragguar-
devole gruppo di clero indigeno,
tanto che dopo di lui verrà eletto
Vescovo Mons. Agnozzi e subito
dopo sarà, già, la volta di un
Vescovo zambiano. Lo Zambia gli
ha dedicato un francobollo, da mor-
to e nelle vita gli ha conferito l’alta
onorificenza dell’Ordine  per i
Servizi Insigni”.  Ha conosciuto ed è
stato amico di Padre Massimiliano
Kolbe con cui visse nella sua perma-
nenza al Convento di San Marino. 

che segnerà un duplice avveni-
mento: la 20° edizione della

rassegna ed il bicentenario del-
la morte del compositore

Haydn al quale verrà probabil-
mente dedicata.

S i è riunito in Osimo presso
l’Assessorato alla cultura del
Comune il comitato per le celebra-
zioni bicentenarie della nascita del
Venerabile Benvenuto Bambozzi
(1809 –  23 marrzo  – 2009) e XXV
della morte del servo di Dio
Francesco Costantino Mazzieri
(1983 – 19 agosto 2008).
Ne fanno parte: Mons. Roberto
Peccetti Vicario Generale
dell’Arcidiocesi Ancona Osimo, a
ciò delegato dall’Arcivescovo
Mons. Edoardo Menichelli, S. E.
Mons. Claudio Giuliodori Vesco-
vo di Macerata, Stefano Simoncini
Assessore alla cultura del
Comune di Osimo, Moreno
Giannattasio Assessore alla cultu-
ra del Comune di Castelfidardo,
p. Pietro Guerrieri Ministro pro-

vinciale dei Minori Conventuali,
p. Giulio Berrettoni Rettore della
Basilica di San Giuseppe da
Copertino, Don Enrico Bricchi,
Don Bruno Bottaluscio, p. Angelo
Paleri, postulatore delle cause di
beatificazione, il Presidente del
Consiglio di Quartiere di Osimo
Stazione, la Presidente della Casa
di riposo Bambozzi, il Presidente
dell’Associazione Liberato –
Zambia, Paolo Pierpaoli, lo storico
Luciano Egidi e il nostro direttore
Marino Cesaroni.
Nell’ambito della prima riunione
sono state tracciate le linee essen-
ziali di una programmazione che
coinvolga le due città di Osimo e
Castelfidaro. 
In quest’ultima città è vissuto,
dopo essere nato in Osimo, per
alcuni anni Costantino Mazzieri

futuro p. Francesco.
Le due città potrebbero essere
accomunate dalla beatificazione
di ambedue i padri francescani.
Tra le iniziative che verranno
intraprese potrebbero esserci due
musicals: Forza venite gente e
Ndola, alcuni incontri di studio
tra i quali uno potrebbe mettere in
relazione la Battaglia di
Castelfidardo con P. Bambozzi
vissuto proprio in quegli anni.
Potrebbe, anche, essere pubblicata
una biografia di Padre Bambozzi
finora non resa pubblica, ma mol-
to interessante.
Il programma completo delle ini-
ziative sarà reso noto in occasione
della riapertura della Chiesa par-
rocchiale di Abbadia il 21 dicem-
bre prossimo.

Coro Federico Marini
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business plan e valutazione
della fattibilità), per ricercare
agevolazioni di legge ( consu-
lenza sulle leggi regionali e
nazionali in materia  di finan-
ziamenti e contributi per l’im-
presa, redazione e gestione
delle pratiche di finanziamen-
to).  Presso il centro direziona-
le della Confartigianato si
sono ritrovati neo imprendito-
ri ed aspiranti imprenditori in
un incontro sul tema “dall’i-
dea al business” organizzato
dal Gruppo Giovani di
Confartigianato al quale han-
no preso parte anche la presi-

dente del Gruppo Donata
Petrelli e la responsabile
Loretta Costarelli.  L’impresa
non si crea da un giorno all’al-
tro. Dall’idea alla realizzazione
il percorso è lungo e non privo
di difficoltà.  Ogni fase pone
all’aspirante imprenditore pro-
blemi particolari, ognuno dei
quali deve essere affrontato e
risolto razionalmente, ma
anche in modo creativo. 
Avere una business idea è cer-
tamente essenziale, ma è solo
il primo passo per trasformare
la creatività in business. 

Paola Mengarelli

Dopo l’iniziativa promossa
dall’assessorato alla coltura del
Comune di Ancona  e svoltasi
al Ridotto del teatro Le Muse
su  “ Laicità e religione nell’eti-
ca pubblica”. 
Ancona ospita un’altra manife-
stazione per celebrare la
Giornata Mondiale  della
Filosofia che cade il 21 dicem-
bre e che, quest’anno, ha per
tema “Diritti e potere” in occa-
sione del sessantesimo della
Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo. La nuova ini-
ziativa è organizzata dallo
Istituto superiore di scienze
religiose di Ancona in collabo-
razione con la Società filosofica
italiana di Ancona; si tratta di
un incontro di studio , che avrà
per tema  “La filosofia tra per-
sona e comunità” e che si svol-
gerà nella sede dell’Istituto (via
Monte Dago) venerdi 21
novembre dalle ore 16 alla ore

19. Due relazioni in program-
ma: la prima su  “Pensiero e
autorità” sarà tenuta dal prof.
Francesco Giacchetta, studioso
di Blondel, cui ha dedicato la
monografia Ontologia e gratuità,
e autore del volume Gioco e tra-
scendenza , e la seconda su
“Diritti e pluralismo” sarà
tenuta dal prof. Giancarlo
Galeazzi, studioso di Maritain,
su cui ha scritto la monografia
Un pensatore per il nostro tempo,
e autore del volume
Personalismo. In tal modo
L’Istituto “Lumen gentiun”,
collegato alla Facoltà di teolo-
gia della Pontificia Università
Lateranense, intende dare un
suo contributo alle manifesta-
zioni con cui si celebra la
Giornata Mondiale della
Filosofia, e richiamare l’atten-
zione sulla fecondità del rap-
porto tra filosofia e religione
anche dal punto di vista della
teoria dei diritti umani.

I GIOVANI CHE FANO L’IMPRESA

IMPRENDITORI E CAPITANI D’AZIENDA
Conquistare il futuro 

ANCONA

PHILOSOPHY DAY
All’Istituto “Lumen gentium” 

ANCONA

NOI LO RICORDIAMO COSÌ

Le difficoltà dell’economia
non frenano l’entusiasmo dei
giovani. E per chi si vuole “
mettersi in proprio” la
Confartigianato propone il ser-
vizio “ Fare impresa” .
Si tratta del  progetto finalizza-
to a favorire la creazione e lo
sviluppo di nuove attività
imprenditoriali. Presso tutti gli
uffici territoriali della Confar-
tigianato, un team di  operato-
ri specializzati fornisce gratui-
tamente consulenza ed infor-
mazioni: per studiare la fattibi-
lità del progetto (stesura del

Lanzavecchia (LEGACOOP) e
Francesco D’Ulizia (U.N.C.I.).
“Il libro – ha spiegato Donati –
attraverso le testimonianze
sotto forma di intervista, di 44
lavoratori, racconta la storia
del movimento cooperativo
nella nostra regione”. 
Promosso da Cooperstudi, il
Centro studi delle centrali coo-
perative marchigiane, ed edito
da “Affinità elettive”, è stato
realizzato con il contributo
della Regione Marche.
Rappresenta un tentativo di
conservare una parte della sto-
ria del movimento cooperativo
marchigiano, recuperando e
valorizzando le esperienze
maggiormente significative
che hanno contribuito allo svi-
luppo della cooperazione nella

regione, dal dopoguerra a
oggi. Gli interlocutori privile-
giati sono stati i protagonisti
anziani, i fondatori, gli ideato-
ri e promotori di esperienze di
cooperazione, molti dei quali
erano presenti oggi alla pre-
sentazione del volume.
“Nelle Marche – ha continuato
Donati – la cooperazione ha
una lunga e importante storia.
E’ un fenomeno sociale ed eco-
nomico di grande rilevanza e
in continua crescita”.
“Il libro – ha detto Cittadini –
rappresenta uno dei momenti
più belli del movimento coo-
perativo marchigiano ed è
rivolto in particolare ai giovani
affinché traggano un’utile
lezione per il futuro dall’espe-
rienza della cooperazione”.

COOPERAZIONE

“COOPERATORI DI MARCA”
Una pagina di storia marchigiana 

“Un’eredità preziosa che
non va dilapidata ma recupe-
rata”. In queste parole di Lucio
Cimarelli, autore insieme con
Sandro Cittadini del libro
“Cooperatori di marca storie
di donne, uomini e cooperati-
ve della regione Marche” è
racchiuso il ruolo e l’importan-
za della cooperazione marchi-
giana. Il volume è stato pre-
sentato questa mattina, ad
Ancona, nella sede della
Regione, alla presenza, oltre
che degli autori, dell’assessore
regionale alla Cooperazione,
Sandro Donati, e dei dirigenti
delle Centrali cooperative
marchigiane, Stefano Burattini
(A.G.C.I.), Giacomo Gasperi
(Confcooperative), Massimo

La scomparsa di Franco Del
Mastro a soli 66 anni di età ha
destato in tutti noi tanta tristezza.
Ho avuto modo di conoscerlo sia
per i miei trascorsi politici, sia
come dirigente del movimento
cooperativo anconetano, ed infine
come collaboratore del gruppo
della comunicazione della Diocesi
di Ancona.
La sua capacità di essere riservato
e cordiale, per certi versi quasi
austero e comunque sempre gio-
viale, mi ha sempre colpito. L’ho
incontrato per l’ultima volta in un
dibattito del circolo “Lombardi”
sul nuovo PRG di Ancona. Ho
capito lì che non stava bene, ma
lui avendo saputo di un mio inter-
vento, mi ha subito chiesto come
stavo, preoccupandosi più della
mia salute che della sua.
Per il ventennale di Presenza il 2
ottobre del 1988 così scriveva sul
nostro periodico.
“L’insieme dei rapporti che corre
fra chi gestisce la cosa pubblica e
chi è chiamato invece ad operare
nel settore dell’informazione è
particolarmente complesso e deli-
cato. D’altra parte il rapporto fra
amministratori ed amministrati è
sì immediato e diretto per quello
che riguarda l’articolazione dei
servizi, ma risulta sostanzialmen-
te filtrato dai mezzi di comunica-

zione sociale per quanto riguarda
invece il grado di conoscenza e di
approfondimento dei problemi di
carattere generale. – E così conclu-
deva - . Oggi chi fa informazione,
al pari di chi amministra la cosa
pubblica, ha il preciso dovere di
farlo con grande impegno e con
grande rispetto dell’uomo verso
l’uomo”. E questa sua caratteristi-
ca di essere stato un uomo genero-
so ad aiutare i suoi simili ne ha
fatto un amministratore di spesso-
re che ci conduce a sostenere
come non tutti coloro che si dedi-
cano alla gestione della “cosa
pubblica” siano uguali. Franco
Del Mastro non ha mai scaricato
le sue responsabilità, non ha mai
rincorso il fascino del protagoni-
smo, ma giorno per giorno, matto-
ne su mattone ha costruito un
pezzo importante di Ancona ed
ha scritto alcune belle pagine del-
la sua storia.                          Ma. Ce.

GENESI BIBLICA
Evoluzione o creazione? Caino è la
chiave del mistero”, dagli scritti di
don Guido Bortoluzzi, un agile libro
è uscito per i tipi Grafica 5 edizioni
ed è disponibile in libreria. Curato
da Renza Giacobbi, le 400 pagine
scorrono veloci con interessanti
osservazioni capaci di ottimi sugge-
rimenti sia per gli amanti della teo-
ria evoluzionista sia per quelli della
teoria creazionista. L’importante è
come sostiene la curatrice, mettersi
di fronte alla Genesi rivelata da don
Guido con animo aperto e privo di
prevenzioni.
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OFFAGNA

I POVERI E LE OLIVE
Da problema a vantaggio competitivo

SEMINARIO REGIONALE

CENTO ANNI
Udienza dal Santo Padre

FILOTTRANO

LE SUORE PARTONO
Cresce la povertà spirituale...

Quindici poveri che fre-
quentano la mensa di padre
Guido e partecipano al centro
culturale “La strada” sono sta-
ti coinvolti nella raccolta delle
olive a Offagna  dalla generosa
signora Orietta Primavera,
sorella di un grande missiona-
rio saveriano, padre Fausto
Barbini, ora nato in cielo, che
dedicò la sua vita interamente
ai poveri, trascorrendo cin-
quanta anni in Giappone. 
La brillante intuizione è partita
dall’Associazione “Servizio di
Strada Onlus” per scopi bene-
fici: infatti l’olio ricavato verrà
donato alla mensa del povero.
La famiglia Primavera è stata
particolarmente accogliente e
ospitale, offrendo ai poveri un
lauto pranzo. Offagna, in cui,
tra l’altro, nel luglio scorso,
nella suggestiva piazza del
Castello, replicò lo spettacolo
“Il pane dei poveri”, si è dimo-
strata particolarmente sensibi-
le ai problemi degli ultimi,
nonché vicina al Servizio di
Strada e alla mensa di padre
Guido, grazie alla disponibilità
della signora Barbini e dei
parenti tutti, al Gruppo
Lavoratori Cristiani e alla par-
rocchia. Quest’iniziativa è un
ulteriore tassello di un percor-
so di liberazione e di resurre-
zione di vite spezzate dall’ab-

bandono, dalle dipendenze e
dalla miseria, che si può dire
con onestà aver portato i suoi
frutti, se si considera che,
attualmente, su 30 soci dell’as-
sociazione “Servizio di Strada
onlus”, sei sono donne e uomi-
ni che hanno ottenuto un rein-
serimento lavorativo e un
recupero effettivo della pro-
pria dignità, tanto che si sento-
no di manifestare la loro rico-
noscenza aiutando essi stessi i
bisognosi.
I poveri sono rimasti entusiasti
del loro operato, felici di tra-
scorrere una stupenda giorna-
ta di novembre (con un bel
sole e il cielo limpido) in com-
pagnia e sana allegria, lavo-
rando di gusto nella salutare
atmosfera della natura. È un
po’ come riscoprire le proprie
radici, tornando al caldo grem-
bo della terra. Ne sa qualcosa
Marcelo, molto contento del-
l’esperienza, il quale proprio
in questi giorni è tornato nel
suo Paese d’origine, in Perù,
per ripopolare la foresta, quel
cuore verde già tanto marto-
riato dal cinismo di chi specu-
la perfino sulla creazione di
Dio. 
Parafrasando la parabola
evangelica, c’è sempre posto, a
tutte le ore, per volonterosi
operai, nella vigna del Signore.

Flavia Buldrini

Nell’edizione di venerdì 24
ottobre, La Repubblica pubblica-
va un articolo di fondo dal titolo
La scomparsa delle suore. Iniziava
dicendo: “Come le api, come le
rondini. Anche le suore stanno
scomparendo”. Viene da dire:
bella scoperta! Chi frequenta
con una certa assiduità la par-
rocchia probabilmente lo sa già
da un pezzo. La notizia però
non è questa.
Filottrano vanta da decenni la
presenza nella comunità delle
monache clarisse e delle suore
della congregazione delle Figlie
di Sant’Anna. La notizia è che
entro il mese di Novembre, que-
ste ultime lasceranno la parroc-
chia. La decisione, purtroppo
inappellabile, è stata presa dai
vertici della congregazione, pro-
babilmente per far fronte pro-
prio alla mancanza di vocazioni
andando a raggruppare le picco-
le comunità religiose sparse nel
territorio, che contano un nume-
ro sempre minore di apparte-
nenti. 
In effetti, anche a Filottrano
sono rimaste solo due figlie di
Sant’Anna. Due sono poche,
sembrano addirittura meno di
poche, eppure suor Ercolina e
suor Beniamina sono importan-
tissime, fondamentali, per la
comunità. É piuttosto comune
l’opinione secondo cui tutte le
suore e le monache dovrebbero
essere missionarie. Dovrebbero,
cioè, partire per i paesi poveri e
aiutare le persone in situazioni

di estrema difficoltà. Le nostre
parrocchie, è vero, non sono in
“situazione di estrema diffi-
coltà” se paragonate ai paesi del
Terzo e Quarto Mondo, ma è
vero anche che donne come suor
Ercolina e suor Beniamina
dimostrano a tutti come sia pos-
sibile essere missionari anche in
una piccola comunità italiana: il
servizio nella Casa di Riposo, la
cura degli anziani e dei malati,
la guida dei gruppi di preghiera,
l’aiuto alle associazioni, la cate-
chesi ai ragazzi, l’animazione
delle liturgie... Adesso un po’
tutto nella vita e nella pastorale
parrocchiale sembra essere più
difficile pensando che tra poco
le Figlie di Sant’Anna lasceran-
no Filottrano: viene a mancare
un punto di riferimento costante
e accogliente e un modello di
vita spirituale e di servizio al
prossimo.
Contro il senso di impotenza
che nasce di fronte a questi cam-
biamenti si può solo tentare di
mettere in pratica ciò che queste
stesse suore, col tempo e con
tanta pazienza, ci hanno educa-
to a fare: sperare che il Signore
continui ad accompagnare sem-
pre la loro strada, dovunque
essa sia diretta, pregare e lavorare
perché il loro spirito di servizio
rimanga un esempio vivo per la
comunità, da seguire ogni gior-
no, e ringraziare Dio per gli anni
di cammino che ha voluto
donarci insieme a queste suore.

Anna Bertini
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I l Pontificio Seminario
Marchigiano “Pio XI” veniva
istituito nel 1909 e il prossimo
anno ricorrerà il centenario
della sua fondazione.
In questi 100 anni oltre 1300
presbiteri si sono formati nel
Seminario Regionale prima
nella sede di Fano ed ora in
quella di Ancona; incontri e
convegni, nel prossimo mese
di maggio, celebreranno que-
sta ricorrenza.
Sarà Papa Benedetto XVI a
dare inizio ai festeggiamenti,
sabato 29 novembre , con
un’udienza speciale concessa
alla comunità del Seminario
Pontificio di Ancona, insieme a
quelli di Chieti e Molfetta,
anch’essi giunti allo stesso
significativo traguardo.
La comunità del Seminario
Regionale Marchigiano vivrà
la giornata del 29 novembre
come un vero pellegrinaggio
dal duplice significato, in que-
sto anno giubilare e paolino:
nella mattina concelebrazione
eucaristica all’altare della

Memoria Petri, nelle grotte
vaticane, presieduta da Sua
Eminenza il Card. Angelo
Comastri, già Arcivescovo di
Loreto e Presidente della
Conferenza Episcopale Mar-
chigiana, e alle ore 12 l’udien-
za con il Santo Padre
Benedetto XVI nella Sala
Clementina del Palazzo
Apostolico; nel pomeriggio
visita ai centri pastorali dei
Paolini e delle Figlie di San
Paolo e preghiera del vespro

nella Basilica di San Paolo fuo-
ri le Mura. Saranno i Vescovi
delle Marche ad accompagna-
re l’intera comunità (educatori,
seminaristi e collaboratori) in
un’occasione così significativa. 
La foto ricorda la venuta del-
l’allora Card. Joseph Ratzinger
nella sede del Seminario
Pontificio e dell’Istituto
Teologico Marchigiano, il 26
novembre 2002, quale relatore
principale al convegno di studi
sul sacramento dell’Ordine.

MEDICO DEI CUORI E DELLE COSCIENZE

MICHELA HA SCELTO DIO
È originaria di Fano, ha 28 anni

I suoi pazienti non saranno in una
corsia dell’ospedale o in un dispen-
sario in terra di missione. Il suo
“ambulatorio” sarà il parlatorio del
monastero di clausura. Stava cam-
minando verso la laurea in medici-
na all’università di Ancona, ma
Michela Tombari, ora Sr. Chiara
Michela della Croce, vivrà nel
monastero delle Sorelle Povere
Clarisse di Urbania, nelle Marche.
Figlia unica, originaria della Diocesi
di Fano - Fossombrone - Cagli -
Pergola dal 2003 ha abbracciato per
sempre la vita contemplativa.

Perché una scelta così è ancora
possibile oggi…

“Sono certa che questo invito che
il Signore rivolge alla mia vita e a
cui solo io posso rispondere il mio
sì, è personale, ma non privato;
non per compiacere me stessa, ma
per tutti. Non è una cosa mia, per-
ché mi piacciono un po’ le cose
religiose o una specializzazione
per me, che sono una persona
“particolare”…Ricordo che qual-
che giorno prima di entrare in
questa nuova vita, un mio amico
mi disse: “Ma se sei come noi, se
fai le stesse nostre cose, perché fai
questa scelta?”.
L’avventura della vita, la mia
come quella di tutti, è la stessa,
perché le domande che portiamo nel
cuore sono le stesse. Tutto nella
vita ci dice che siamo fatti per
qualcosa di grande, ma da soli non
riusciamo a costruire un progetto
adeguato al nostro cuore. Infatti
non si capisce il proprio cuore
sprofondando in noi per misurar-
ci, ma lasciandoci leggere dalla
Parola. Solo questa descrive piena-
mente il nostro cuore e ci dice cosa
veramente desideriamo.
Sicuramente non ci è risparmiata

la fatica della ricerca, ma la strada
inizia ad essere percorribile quan-
do il volto di Cristo si fa presente,

perché solo Lui spiga veramente la
nostra umanità. 
La nostra vita è essenzialmente
desiderio e domanda di “felicità”,
cui la grazia risponde: così la vita
diviene più autentica, più umana.
Le definizioni non bastano al
nostro cuore, solo l’incontro con
Lui può bastare, ma questo incon-
tro capita nel quotidiano come
grazia che non decidiamo noi,
direi “per caso”, dove caso dice
che non è un nostro programma,
ma qualcosa di gratuito che ci sor-
prende… Solo così la vita smette
di essere un proprio progetto-che
per quanto bellissimo è ancora
nostro- e diventa promessa di un
Altro che fa la nostra vita, affascina
il nostro cuore e sorprende i nostri
desideri, al di là della nostra fanta-
sia e immaginazione. Non c’è nulla
nella vita estraneo all’incontro tra il
nostro cuore e Cristo; non serve ren-
dersi estranei alla realtà e alla sto-
ria, ma solo accogliendo tutta la
realtà così com’è, i nostri occhi
possono iniziare a riconoscere i
segni della sua Presenza. Quando
incontriamo il Signore vivente e
solo allora, diventa ragionevole
per il cuore e per la libertà, seguir-
lo lì dove ci conduce”.             DGR

Ratzinger in Ancona, gli è accanto Mons. Comastri.
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Care lettrici e cari lettori,
è appena  iniziato l’Avvento, tempo prezioso
per prepararci al Natale e per riflettere sul
mistero dell’Incarnazione. Già da alcuni giorni i
negozi ci propongono la corsa di Natale. La cor-
sa ai giocattoli, all’ultimo telefonino o all’ultima
trovata pubblicitaria. È una corsa strana, senza
senso e senza sosta. 
È senza senso perche le nostre case sono già pie-
ne di giocattoli, telefonini, apparecchiature e
non ci chiediamo neppure se tutto ciò ci sia
effettivamente utile o necessario. È anche senza
fine perché sappiamo che fra due mesi verrà
prodotto qualcosa di nuovo, di più attraente e
desiderabile. Come Ufficio Famiglia abbiamo

pensato che trovare un po’ di tempo per leggere
il Vangelo domenicale possa essere il giusto
antidoto per uscire dal tran tran natalizio e
riscoprirne il vero senso. Vi proponiamo di
seguito i Vangeli delle domeniche di Avvento
seguite da un piccolo commento e da una sem-
plice riflessione fatta da alcune famiglie.
Conciliare il messaggio del Vangelo con la vita
di tutti i giorni non è semplice, ma se ci fermia-
mo un attimo possiamo almeno mettere a fuoco
il cammino verso il Bambino.
Se l’iniziativa vi è piaciuta e vorreste collabora-
re a scrivere delle riflessioni vi preghiamo di
contattare l’ufficio famiglia all’indirizzo email:
famiglia@diocesi.ancona.it

LA PAROLA IN FAMIGLIA

I Domenica di Avvento
30 novembre 2008
Vangelo Mc 13, 33-37

Vegliate: non sapete quando 
il padrone di casa ritornerà.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Fate attenzione, vegliate, perché
non sapete quando è il momento. È come
un uomo, che è partito dopo aver lasciato
la propria casa e dato il potere ai suoi ser-
vi, a ciascuno il suo compito, e ha ordina-
to al portiere di vegliare. Vegliate dun-
que: voi non sapete quando il padrone di
casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte
o al canto del gallo o al mattino; fate in
modo che, giungendo all’improvviso,
non vi trovi addormentati. Quello che
dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

Commento

Il contesto di questo brano ci aiuta a com-
prendere meglio il senso dell’Avvento:
l’attesa del Signore non è tanto l’attesa
del giorno di Natale, ma l’attesa della sua
nuova venuta, l’attesa della comunione
piena e completa con Dio. Dicendo con la
liturgia “Vieni, Signore Gesù” abbiamo in
cuore la nostalgia della sua presenza tra
noi e guardiamo, con speranza, il giorno
di questo incontro. 
L’immagine del “vegliare” è allora parti-
colarmente adatta per poter descrivere
l’atteggiamento con cui viviamo il tempo
presente. Abitiamo la storia con la nostal-
gia del futuro. Viviamo il quotidiano con
l’attesa nel cuore: il Signore tornerà e
allora la festa sarà piena.
Il padrone di casa (il Signore) affida ad
uno in particolare il compito di vegliare
ed essere pronto al suo ritorno: il porti-
naio. Ecco allora a cosa siamo chiamati:
essere custodi del tempo, guardiani della
porta della salvezza, sentinelle del giorno
nuovo che arriva, alba dell’umanità
redenta.
Vegliamo, allora perché possiamo annun-
ciare al mondo la notizia più straordina-
ria della storia: Dio viene a salvarci!

Riflessione in famiglia

Dio chiede a ciascuno di noi e alla nostra
famiglia  di essere svegli, di non lasciarci
assopire e imbruttire dai piaceri e i vizi
allettanti ma deludenti di questo mondo,
di custodire tutti i doni e le virtù che Lui
in Cristo ci ha fatto, facendoli fruttare.
C’è in gioco nientemeno che la nostra
eterna felicità! Quante volte ci sacrifichia-
mo, soffriamo, magari non dormiamo per
soddisfare piaceri inconsistenti, momen-
tanei, passeggeri. Quanto più dovremmo
impegnarci a vigilare con tutto il nostro

essere per vivere ora e per sempre quella
gioia immensa che Dio promette! In con-
creto vegliare significa perciò aiutare i
nostri figli a scegliere generosamente ciò
che è bene (le virtù morali e teologali)
anche se costa fatica, e a scartare con
decisione ciò che li illude e li conduce al
male ( i vizi); significa saper prendere
posizione, informarsi e non conformar-
si(Halloween, le mode, la Tv, ecc.). Dio
mandandoci Suo Figlio si è coinvolto al
massimo con la famiglia umana e con cia-
scuna delle nostre famiglie. Lui vuole sta-
re con noi per donarci il suo sostegno, la
sua pace, la sua gioia, la sua grazia. Ogni
volta che insieme ai nostri figli Lo pre-
ghiamo e Lo lodiamo, Lo poniamo in
cima ai nostri pensieri e a criterio delle
nostre scelte, sperimentiamo la beatitudi-
ne a cui ci chiama. Il nostro impegno sarà
perciò quello di incontrarLo lì dove Lui è
con la sua presenza concreta ed efficace
(Eucarestia e confessione frequenti).

Incontriamolo nel sacramento della con-
fessione: è lo strumento che Dio ci offre
per essere presenti a noi stessi (=veglia-
re), per esaminare il nostro cammino
(dove sono, dove sto andando?), per
capire se la nostra vita riflette la Verità
dell’Amore o la menzogna del peccato,
per ritornare pentiti a Dio ed attingere
alla sorgente della Grazia, per ripartire
rinnovati nel cuore del nostro essere e
così profondamente riconciliati diffonde-
re con la vita in famiglia e nel mondo lo
splendore della sua Luce.

Eugenia e Francesco

II Domenica di Avvento
07 dicembre 2008
Vangelo Mc 1, 1-8

Raddrizzate le vie del Signore.

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio
di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio mes-
saggero: egli preparerà la tua via. Voce di
uno che grida nel deserto: Preparate la
via del Signore,raddrizzate i suoi sentie-
ri», vi fu Giovanni, che battezzava nel
deserto e proclamava un battesimo di
conversione per il perdono dei peccati.
Accorrevano a lui tutta la regione della
Giudea e tutti gli abitanti di
Gerusalemme. 
E si facevano battezzare da lui nel fiume
Giordano, confessando i loro peccati.
Giovanni era vestito di peli di cammello,

con una cintura di pelle attorno ai fian-
chi, e mangiava cavallette e miele selvati-
co. E proclamava: «Viene dopo di me
colui che è più forte di me: io non sono
degno di chinarmi per slegare i lacci dei
suoi sandali. Io vi ho battezzato con
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito
Santo».

Commento
Il vangelo di Marco inizia, tra l’altro, con
una citazione del libro di Isaia: 
Una voce grida: «Nel deserto preparate

la via al Signore, appianate nella steppa
la strada per il nostro Dio. (Is 40, 3) 
Con questo versetto si apre quello che
viene definito nella letteratura profetica
“il libro della consolazione”.
La prigionia dell’esilio sembra volgere
alla fine, la liberazione si avvicina, il
ritorno a casa, Gerusalemme, è ormai
prossimo. Dopo le lacrime arriva la gioia,
dopo lo sconforto la speranza, dopo il
dolore la danza.
Così anche l’annuncio che Giovanni il
Battista fa della prossima venuta di Gesù
si colloca (così) in questo registro di vera
e propria consolazione. Ed il motivo di
questa consolazione è la venuta, prossi-
ma, di  un salvatore: «Dopo di me viene
colui che è più forte di me».  Questo
annuncio apre alla gioia perché colui che
attendiamo viene a liberarci e ci donerà
lo Spirito, Spirito di libertà, di gioia e di
pace. 

Riflessione in famiglia

Quante volte ci sembra di “Gridare nel
deserto”! A casa con il proprio coniuge
che non riesce proprio a lasciare le cose in
ordine. 
Oppure con i figli che non apprezzano
consigli e correzioni. La stessa sensazione
la possiamo provare in parrocchia quan-
do una idea che crediamo brillante viene
accolta con freddezza. Per non parlare
poi del mondo del lavoro dove i valori
cristiani sono spesso un optional se non
una faccenda riservata a pochi fissati.
Come uscirne? Dovremmo forse smettere
di gridare? Giovanni ci insegna una cosa
diversa. 
Non possiamo esimerci dal compito di
preparare la strada al Signore. Le sue gri-
da però non sono emesse per attirare a sè
ma per dirigere a Lui. Anche noi dovrem-
mo spostare il fuoco, l’obiettivo. Come
marito o moglie siamo chiamati ad amar-
ci non solo per il nostro stare bene, ma
soprattutto per attingere e riflettere
l’Amore. 
Come genitori siamo chiamati ad educa-
re, non per noi stessi, ma per costruire
una piccola chiesa domestica. Come cri-
stiani non siamo chiamati a costruirci il
nostro regno, ma il Suo Regno. 
In questo periodo di Avvento, come
Giovanni dovremmo prepararci alla
venuta del Cristo certi di riconoscerLo
non appena ci si presenti di fronte.
Dovremmo dunque essere capaci di usci-
re dalle grida dei grandi centri commer-
ciali o della televisione per cercare nel
silenzio della preghiera personale e in
famiglia i segni della sua venuta.

Loredana e Roberto

Giovedì 18 dicembre alle ore 9,30 presso il Centro “Stella Maris “ di
Colleameno, Mons. Aldo Giordano Segretario Generale del Consiglio delle
Conferenze Episcopali Europee, nell’ambito degli incontri per la formazione perma-
nente e l’aggiornamento del clero, parlerà sul tema: “La nuova situazione ecumenica
in Europa”.

Festa diocesana della famiglia
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GIOVANI DELLE DIOCESI DELLE MARCHE

GEMELLAGGIO CON I GIOVANI DELLA DIOCESI 
DI MONACO DI BAVIERA

San Corbiniano (jugendkorbinian) 14-15-16 NOVEMBRE 2008 
…Veramente giusto! Questo lo slo-
gan scelto dai giovani della diocesi
di Monaco/Frisinga per lo
jugendkorbinian 2008, un importan-
te appuntamento a cui dal 2005 è
invitata una delegazione dei giovani
delle Marche, continuando un
gemellaggio iniziato nell’anno della
G.M.G. di Colonia.
Quattordici giovani della nostra
diocesi, insieme ad altri di Pesaro,
Macerata, Loreto, San Severino per
un totale di quaranta persone hanno
vissuto questa esperienza con la
guida dell’inarrestabile don
Francesco Pierpaoli. Dopo il viaggio
in pulman da Loreto, siamo arrivati
la sera del venerdì, accolti da Luigi,

all’Hardrock cafè, all’Hofbräuhaus.
In parrocchia alla sera ci attendeva
una cena con i piatti tipici bavaresi e
una serata di giochi a cui abbiamo
partecipato insieme ai giovani tede-
schi.
La domenica, giorno del jugendkor-
binian a Frisinga (50 km) da
Monaco alcuni di noi sono partiti
alle 4 di mattina e dopo un avvici-
namento in treno, hanno percorso
un tratto di pellegrinaggio di 6 km.
fino al Duomo; altri sono arrivati al
luogo dell’incontro con il pulman.
Alle 8.30, dopo la colazione fatta
nelle stanze della curia, la santa
Messa con gli oltre 8.000 giovani
presenti, celebrata dal nuovo vesco-

Monaco che mi ospitò nel 2005 nei
giorni precedenti la GMG e con cui
sono rimasto in contatto non man-
cando mai di salutarla ogni volta
che salgo; entrambi questi simboli
sono per me un invito e uno sprone
a vivere una fede senza sassolini
nelle tasche e fondata sul calore del-
le relazioni umane sapendo che solo
con Gesù questo sarà possibile.
Paola, Ancona; per me il gemellag-
gio con Monaco è un’esperienza
importante perché ogni volta mi fa
riscoprire il senso di fratellanza che
unisce noi giovani.
Marco, Ancona; la voglia di cono-
scere nuove persone e di vivere que-
sta prima esperienza a Monaco mi

scenza con i  giovani che ci hanno
ospitato; questo bel rapporto tra le
persone a mio avviso è indispensa-
bile in ogni gemellaggio. Annalisa,
Osimo stazione; quello che mi por-
terò dietro di questa esperienza è
legato al tema di quest’anno: l’ho
sentito molto forte come domanda
durante la visita a Dachau e me lo
porto in Italia come motto per i
grandi e piccoli avvenimenti della
vita... per vedere in ogni circostanza
cosa è veramente giusto!
Carlo, Palombina; ho voluto ripete-
re questa esperienza perchè credo sia
fondamentale in questo momento
conoscere e comprendere le altre
realtà europee,specie quella bavare-
se,con cui siamo gemellati.
Questo perchè,insieme al tema della
festa: “veramente giusto”, ognuno
di noi possa capire che alla base di
una cooperazione pacifica tra le
nazioni europee ci sia la tolleranza e
la fraternità, senza le quali si svilup-
pano odio e razzismo, di cui il cam-
po di concentramento di dachau è
una testimonianza. Lorenzo,
Ancona; Sono rimasto soddisfatto
dall’ambiente e dall’atmosfera crea-
tasi a Monaco. Come nelle altre espe-
rienze già vissute (Loreto e Sydney)
mi ha sempre affascinato la gioia nei
volti dei ragazzi, delle persone che
sono intorno a me. La chiesa gremita
e i canti festosi hanno animato una
bella cerimonia dove anche noi, dele-
gazione marchigiana, siamo stati
partecipi. Anche se non ero presente
a Colonia, sono stato molto contento
di inserirmi in questo “gruppo” e di
vivere bei momenti. Grazie
Daniele, Ancona; Esperienze di
questo tipo sono sempre molto posi-
tive, l’incontro tra le persone (i gio-
vani in particolare) servono a rende-
re la chiesa veramente universale. In
questo periodo in cui la fede cristia-

na è sempre più in difficoltà l’unio-
ne potrà essere il punto di forza in
più per superare i problemi. E il
gemellaggio, l’incontro, lo scambio
di culture è l’elemento che può dare
quella forza in più! Le esperienze di
fede delle grandi radunate oceani-
che (GMG , Agorà …. ecc) sono un
forte punto di forza, ma poi nel
quotidiano tendono ad affievolirsi,
tendo a rimanere un punto estraneo
alla vita quotidiana dei giovani! E’
per questo che è importante calare
nella quotidianità della vita espe-
rienze di questo tipo, che servono a
tenere alta l’attenzione e la voglia di
camminare insieme. Far sentire ogni
persona parte di quella grande
comunità che è la chiesa. E bello
scoprire in queste occasioni le ric-
chezze della propria fede … ricchez-
ze diverse da persona a persona, da
comunità a comunità, da nazione a
nazione. Uguali ma particolari allo
stesso momento, ma cmq ognuna
arricchenti! Grazie a tutti per i
momenti di comunione, divertimen-
to e fratellanza vissuti insieme.

Massimo Galeazzi

Partecipanti della diocesi di
Ancona Osimo all’interno della
delegazione marchigiana
Parrocchia Cristo Divino
Lavoratore: Massimo Galeazzi,
Daniele Ambrosi, Paola Polenta;
Parrocchia SS. Madre di Dio
Torrette: Emanuel Mascambruni,
Nicola Fiorentini, Marco
Manfrini, Nicola Rossi, Ivan
Luconi, Mattia Mazzanti.
Parrocchia S. Maria di Loreto
Tavarnelle: Lorenzo Catani.
Parrocchia S. Marcellino
Palombina Nuova : Claudia e
Sara Marchigiani, Carlo Recchi.
Parrocchia Santa Maria Regina
della pace: Annalisa Battistoni

Martedì 16 dicembre
L’Arcidiocesi di Ancona - Osimo in
collaborazione con il Gruppo MEIC di
Ancona e il  Circolo Culturale
Jacques Maritain commemorerà
Leopoldo Elia. Alle ore 17,00 sarà
celebrata la Santa Messa di Suffragio
presso la Chiesa di San Domenico pre-
sieduta da S.Em.za il Card. Achille
Silvestrini; alle ore 18,00, presso il
salone della Loggia dei Mercanti,

avrà luogo la commemorazione con
interventi del cardinale Silvestrini e
del prof. Alberto Monticone.
Sarà questa l’occasione, oramai tradi-
zionale, dello scambio di auguri per le
festività natalizie con l’Arcivescovo.
Elia, marchigiano, è stato un grande
amico del Movimento dei laureati cat-
tolici, prima, e del MEIC dopo.
Dobbiamo molto alla sua testimonian-
za e al suo magistero di cristiano e di
giurista. 

APPUNTAMENTI DI CANTIERE CINEMA
CINEMA TEATRO ITALIA

Corso C. Alberto, 77 Ancona  - Tel. 071.2810262

Spettacoli ore 21,15 - Interi euro 5,00 - Ridotti euro 4,00

Giovedì 4 Dicembre
DARATT di Mahamat, Saleh Haroun

per maggiori informazioni sulle pellicole www.sentieridicinema.it
CGS Marche

nostro referente a Monaco e siamo
stati ospitati nei locali della parroc-
chia di san Maurizio nel quartiere di
Moosach. I giovani della parrocchia
hanno organizzato per noi una sera-
ta da discoteca in una delle sale par-
rocchiali; naturalmente non poteva-
no mancare le buonissime birre
bavaresi che hanno contribuito a
creare il giusto clima di festa e di
socializzazione. Il sabato mattina la
visita al campo di concentramento
di Dachau ci ha permesso di rivive-
re con le emozioni e le suggestioni,
le atrocità compiute da esseri umani
verso alti esseri umani in luoghi in
cui la dignità di uomo o donna era-
no trasformate in numeri o in trian-
golini colorati attaccati a una giubba
a strisce; un momento di testimo-
nianza e di preghiera nel confinante
Convento delle suore Carmelitane ci
ha dato la possibilità di pregare e di
meditare.
Ritornati a Monaco, dopo un giro
per il parco olimpico, il pomeriggio
prevedeva tempo libero per il giro
della città, da Marienplatz

vo di Monaco, Reinhard Marx; la
mattinata è trascorsa tra i giri negli
stands di tutte le associazioni catto-
liche della diocesi, alle tante iniziati-
ve proposte ai giovani… dal corso
di percussioni allo spettacolo pre-
sentato dai giovani diversabili al
coro gospel a tanto altro; abbiamo
avuto del tempo anche per un giro a
Frisinga. Alle 14.30 il momento di
preghiera finale, i saluti e la parten-
za per le Marche dove siamo arriva-
ti a notte fonda. Un arrivederci al
prossimo anno con un gemellaggio
che promette sempre più vitalità.
Concludo riportando alcuni brevi
pensieri che, in modo diverso, sinte-
tizzano questa esperienza;
Massimo, Ancona; da questa quar-
ta presenza al jugendkorbinian por-
to a casa un sassolino che ho raccol-
to lungo la strada durante il pelle-
grinaggio a piedi verso Frisinga; un
sassolino a testimonianza delle tan-
te ingiustizie presenti nel mondo e
che appesantisce la nostra vita; mi
porto a casa anche una birra che mi
è stata regalata dalla famiglia di

ha permesso di sentirmi subito par-
te del gruppo e di fare amicizia sia
con gli altri ragazzi sia di far cono-
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LA CRISI ECONOMICO-FINANZIARIA APRE UN DIBATTITO IN ORDINE ALLE RIFORME E ALL’ETICA

PARARE IL COLPO DELLA CRISI IN ATTO 
CERCANDO REGOLE NUOVE

di Vittorio Massaccesi
Il ministro Tremonti ha richia-
mato l’ammonimento dell’al-
lora card. Ratzinger sul rischio
di una crisi sociale dal
momento che il mondo va
avanti con un’economia sepa-
rata dalla morale; ma  una tale
convinzione la Chiesa non si è
mai stancata di predicarla, per
lo meno a cominciare dai tem-
pi della Rerum Novarum fino a
tutte le encicliche di carattere
sociale espresse dagli ultimi
papi, da Pio XII in poi. 
Un richiamo del ministro che,
certo, va apprezzato e che for-
se è stato quello che ha anima-
to anche l’ultima sua opera:
“La paura e la speranza”, con
la quale si è conquistato il
merito di prevedere, con un
minuto  di anticipo, il disastro
economico-finanziario in atto.
Ha anche mille ragioni di pun-
tare l’indice contro un certo
globalismo e contro il “merca-
tismo”, come egli chiama
dispregiativamente la bolla
finanziaria prodotta da
un’America senza scrupoli e
senza controlli. 

Ma ormai la frittata è fatta.
Ora ammettiamo,  per ipotesi,
che i governanti di ogni ordine
e grado abbiano tanta perspi-
cacia e buona volontà sia da
reintrodurre regole morali che
diano la precedenza al bene
comune contro l’interesse pri-
vato disordinato, sia da porre
in atto  iniziative tecniche che
permettano il controllo delle
operazioni finanziarie per  eli-
minare il rischio della  creati-
vità di ricchezza in nome di
un’assoluta fiducia nel debito.
Rimane però il problema del
come superare la crisi in atto
che, secondo certi esperti, si
accentuerà ben di più nei pros-
simi mesi.  
L’America, con Obama, tenta
di salvare la gigantesca crisi
dell’automobile donando
decine di miliardi  alle indu-
strie in crisi: un regalo formi-
dabile per chi ha male ammi-
nistrato e per chi, dice l’oppo-
sizione repubblicana, merita
solo il fallimento.   E poi: se la
collettività si sobbarca l’aiuto
ad un tipo di aziende in crisi,

perché non dovrebbe aiutare
anche le tante altre industrie
che corrono verso lo sfascio?
Sarà impossibile far fronte a
tutte le richieste.  E si conclu-
de: il liberismo finanziario esa-
sperato e incontrollato abbia il
coraggio di trarre tutte le con-
seguenze: fallimenti a catena e
decine di milioni di disoccupa-
ti: conviene? E’ il dilemma
dell’America in questo
momento. E l’Europa?
L’Europa tentenna. La
Germania, contravve-
nendo alle regole
dell’Unione euro-
pea, pensa di aiuta-
re con tanti miliar-
di l’industria
automobilistica
in crisi. Ma giu-
stamente l’ammi-
nistratore delega-
to della Fiat
Marchionne grida
forte che l’Europa
deve trattare le
imprese  allo stesso
modo: aiuti a tutte o a
nessuna. Ed è il minimo

che si possa chiedere di fronte
ad un avvenire tanto difficile,
altrimenti nel nostro continen-
te si creerebbero figli e figlia-
stri, condannati, questi ultimi,
a fallire, salvo tornare alle
frontiere doganali. 
Berlusconi chiede ai cittadini
fiducia nell’avvenire, e chiede
di spendere soldi per non
inceppare la catena di produ-

zione. 

Assicura poi  che sta preparan-
do un piano di 20-30 miliardi
per far fronte alle difficoltà
delle banche e delle industrie. 
Chiedo: con quali rischi di
aumento del debito pubblico?
E, comunque, bisogna pensare
seriamente ad aiutare non solo
le imprese,  ma anche le  fami-
glie povere  perchè pure que-
ste devono  mangiare tutti i
giorni. Insomma, le difficoltà
sono enormi da qualsiasi lato
le consideriamo.
In sintesi: quali conclusioni
trarre di fronte al decantato
liberismo economico? Quante
volte papa Roncalli aveva
ammonito che il liberismo
sfrenato avrebbe portato male?
E se adesso entra di prepoten-
za, per necessità, lo Stato a
tentar di rimediare agli errori,
quali dovranno essere le rego-
le economico-finanziarie per
l’avvenire?  Socialismo demo-
cratico? Ancora liberismo eco-
nomico? O riformismo ponen-
do veramente al centro la per-
sona, la famiglia  e il bene
comune? 

BANCA ED ETICA 
Binomio difficile ma non impossibile

di Claudia Caprari

MA COS’È QUESTA CRISI?
Appunti fra il serio e il faceto per risparmiare e tornare, chissà, all’ Origine

di Riccardo Vianelli

In tempi di crisi finanziaria,
instabilità economica e con lo
spettro della recessione che
minaccia l’esiguo e sudato
“gruzzoletto”, sono sempre
più numerose le difficoltà a cui
è necessario far fronte per
“sbarcare il lunario”. Negli
ultimi mesi, in particolare,
abbiamo potuto verificare
come quello che ci è sempre
stato presentato come il solido
e rassicurante sistema banca-
rio mondiale, sia in realtà mol-
to più simile ad un castello di
sabbia, vulnerabile e semplice
da far crollare. Di fronte ad
eventi di questo genere, è
necessario chiedersi se esista-
no sistemi di credito e finan-
ziamento “alternativi”, che
possano offrire garanzie mag-
giori e soprattutto non agisca-
no nel nome di una logica
prettamente di accumulo di
ricchezza e di speculazione.
Una delle forme più interes-
santi di istituto di credito ispi-
rato alla finanza etica, è la
Banca Etica.  
Si tratta di un normale istituto
bancario che si pone però l’o-
biettivo di agire nel rispetto
dell’uomo e del cliente, con
un’attenzione particolare alle
conseguenze non-economiche
delle attività economiche della
banca, favorendo dunque
investimenti che possano esse-
re strumenti di crescita e pro-
mozione umana. 
La Banca Etica inoltre privile-
gia quanti presentano una
situazione di difficoltà, attuan-
do il cosiddetto microcredito,
fornendo cioè prestiti di

importo anche molto basso,
con interessi altrettanto bassi. I
principi su cui si fonda questa
banca, sono la partecipazione,
per il fatto che i clienti sono
costantemente informati sul-
l’utilizzo del denaro raccolto e
sugli scopi degli investimenti,
con la possibilità di scegliere i
settori di impiego del rispar-
mio; la cooperazione, la
sobrietà, l’efficacia e l’efficien-
za, promuovendo attività di
scambio non prettamente mer-
cantili ed escludendo investi-
menti in fondi remunerativi
ma poco etici, come ad esem-
pio fondi per aziende produt-
trici di armamenti, aziende
inquinanti o ancora per azien-
de che sfruttano la manodope-
ra infantile.
La nascita di questo sistema
bancario risale agli anni ’70, in
Europa; presente in Italia dai
primi anni ’90, sta conoscendo
negli ultimi anni una forte
espansione, riscontrando un
interesse sempre maggiore da
parte di tutti coloro che credo-
no in una forma più equa e
solidale di economia, lontana
dalle speculazioni finanziarie
tipiche delle multinazionali
della finanza mondiale. 
Banca Etica si presenta dun-
que come un ottimo compro-
messo tra le fondamentali
attività di risparmio ed inve-
stimento tipiche del sistema
capitalistico occidentale e la
necessità di attuare iniziative
socio-economiche che rispetti-
no la dignità umana e non
abbiano come solo obiettivo il
profitto e l’interesse indivi-
dualistico.

Da tempo Monsignor Meni-
chelli, anche in tempi non sospetti
nelle sue omelie vibranti e lungi-
miranti, indica nella sobrietà uno
dei pilastri con i quali condurre
quotidianamente una vita coeren-
te, prendendo così le distanze da
una mentalità sempre più diffusa
del più sfrenato consumismo ad
oltranza.
Fatto sta che la situazione attuale
di grave recessione economica sta
implicando volenti o nolenti un
cambiamento di rotta che al
momento, sentendo la pubblica
opinione, non include il cambia-
mento di mentalità, una diversa
visione della vita, dove le “cose”
hanno la loro importanza ma
subordinate a quello che conta;
infatti tale situazione essendo for-
zata , si è “obbligati” dalla spada
di Damocle del “può venir di peg-
gio…”. In attesa che i fatti “ester-
ni” ci inducano veramente a ben
più miti consigli, siamo in grado
di fornire ai nostri lettori un utile
e quanto mai collaudato “manua-
le di sopravvivenza” che consente
di risparmiare un po’ di euro. Se
seguito diligentemente il rispar-
mio potrà arrivare ad un costo di
un fatidico euro così che si potrà
cantare l’ adagio “con un euro eviti
la neuro...” .
Arredamento – per questa voce
può essere applicato, al contrario,
il “metodo – Ikea”.
Con un semplice cacciavite si
smonta il proprio mobilio, anche
quello custodito in soffitta o in can-
tina, impachettarlo e andarlo a ven-
dere nei paesi nordici. Avranno così
il modo, gli scandinavi, di conosce-
re come si montano  i mobili con
un semplice cacciavite.
Il vantaggio di questo metodo sta

nell’ ottenere camere da letto mol-
to più spaziose, occupate come
saranno da giacigli naturali o al
massimo da sacchi con peli delle
bestie uccise (vedi più avanti alla
voce alimentazione)
Alimentazione – l’ uomo fin dai
tempi primitivi ha avuto sempre l’
acutezza e l’ ingegno a provvede-
re alla propria sussistenza. Basta
con i cibi sofisticati, tutti impa-
chettati e pronti all’ uso con odori
che ti lasciano sempre qualche
dubbio…
Armarsi di una clava (si proprio
quella di Wilma..) e cominciare a
dare botte da orbi a mucche, peco-
re, capre o per i più bravi servirsi
di rami flessibili con una corda
per tendere e scoccare le frecce
come moderni Ulisse.
Noi saremmo anche più fortunati
di altri abitanti dell’ entroterra,
siamo o non siamo uomini di
mare, fabbrichiamoci una lenza e
potremmo sfamarci con le creatu-
re del nostro Adriatico.
Per l’ erba pardon a scanso di
equivoci, per la verdura la coltive-
remo sul balcone o chi non ce l’ ha
sui davanzali delle finestre; alcuni
odori possono essere coltivati in
piantine curate amorevolmente
nel salotto o nel bagno (va meglio
che è un poco più umido).
Igiene – Qui occorre conoscere
dove è la vostra residenza: se è al
mare  non c’è alcun problema;
quelli dell’ entroterra dovranno
pazientare e puntare sulla propria
buona stella correre al più vicino
fiumiciattolo o torrente oppure
attendere che Giove pluvio mandi
un po’ d’acqua.  
Istruzione – In tempi di tagli alla
scuola in ogni angolo ed in ogni
latitudine italica, i libri potrete
scriverveli da soli.   Non siete

all’altezza, poco importa.   Dicono
che molti libri che sono in giro
sono scritti da persone con poca
dimestichezza con la scrittura,
eppure sono di successo e vendo-
no benissimo.
Corpo – La nostalgia delle pale-
stre man mano scemerà state tran-
quilli, cosa volete anche il fitness
occorre immolare alla crisi…!
Tempo libero – Forse con tutto il
daffare quotidiano, del tempo
libero ne resta pochino dovendolo
in larga parte utilizzare per la
sopravvivenza.   La tombola, in
ogni caso, non dura molto e fa
tanto Natale.   I fagioli utilizzati
per segnare i numeri possono
essere poi riutilizzati (vedi
Alimentazione).
Viaggi – Con questa crisi il ritor-
nello finale può essere questo: “
Hai voluto la bicicletta? Pedala!”
oppure “ Hai voluto le scarp e ten-
nis? Cammina!” fa tanto anticole-
sterolo e ci accomuna ai pellegrini
che si erano messi in marcia per
cercare una Grotta e un
Bambinello.
Vuoi vedere che di questo…passo
lo troveremo veramente…?

Riccardo   Vianelli  
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DA VALERIO TORREGGIANI RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

PROPOSTE DI PREGHIERA 
IN PREPARAZIONE AL C.E.N. 

Ringrazio il vescovo Edoardo
per la bella lettera pastorale sul
Congresso eucaristico naziona-
le (CEN) del 2011 (ma quanta
fatica per trovarla in chiesa!),
intitolata “L’Eucarestia: dalla
celebrazione alla missione”.
Trovo suggestivi in particolare
gli spunti contenuti nella pri-
ma parte, relativa alla dimen-
sione biblica, a commento di
Gv 6.
Io mi soffermo brevemente sul-
la parte relativa alla preghiera,
compresa la “lectio divina”; è
una delle proposte pastorali.
In attesa che venga istituita,
come suggerisce il vescovo,
una scuola di preghiera con
inizio probabilmente nella
prossima quaresima, propon-
go, con inizio magari in quello
stesso periodo, due incontri di
preghiera mensili (diocesani)

in preparazione al Congresso
eucaristico, pienamente con-
vinto che la preghiera, assieme
all’approfondimento della
Parola di Dio, costituisca la
migliore preparazione al gran-
de evento.
Scrive giustamente il vescovo:
“una Chiesa che non piega le
proprie ginocchia per invocare
‘luce’ vanifica ogni sua azione
pastorale”.
Concretamente propongo, in
giorni precisi da stabilire:
1 – un’ora di adorazione eucari-
stica mensile e la chiesa più
adatta allo scopo mi sembra la
chiesa di S. Biagio in Ancona,
dove l’adorazione eucaristica
viene già effettuata ogni giorno.
D’accordo con i bravi sacerdoti
che operano in quella chiesa
sono disponibile a collaborare
per divulgare l’iniziativa e per
realizzarla nel miglior modo

possibile;
2 – un’ora di preghiera maria-
na mensile e la chiesa più adat-
ta in questo caso mi sembra il
duomo e più precisamente la
bella cappella vanvitelliana
dove si venera la Madonna
“Regina di tutti i santi”, tanto
cara a tutti noi.
Chiedo ai lettori di “Presenza”
cosa pensano di questi due
suggerimenti.
Personalmente ne ho parlato
mesi fa per iscritto con il
Vescovo ed egli mi consigliò di
attendere l’uscita della lettera
pastorale. Ora che la lettera è
uscita (e tutti i cristiani dovreb-
bero leggerla e meditarla) tor-
no sulla mia proposta, lascian-
do ovviamente al Pastore della
diocesi ogni decisione finale in
merito.
Ringrazio per l’attenzione.

Valerio Torreggiani

Egregio Direttore
Egregio signor direttore scri-
vo a Presenza, non solo perché
abbonata, ma anche perché
credo che sia l’unico giornale
che potrebbe pubblicare que-
sta lettera.
Sono una insegnate ed ho
subito un intervento chirurgi-
co per il quale mi sono stati
concessi quindici giorni di
convalescenza con la prescri-

zione di un’ora al giorno di
movimento su terreno pianeg-
giante. A differenza della vec-
chia normativa i controlli, da
parte del medico dell’ASL per
constatare i fatti può avvenire
dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 20
di ogni giorno compresi i festi-
vi. Una prima osservazione
che mi viene legittima è: come
faccio a fare movimento? Una
seconda. 

Il Governo può mettere in atto
una norma che priva il cittadi-
no, per esempio di andare alla
Messa alla domenica? Molto
probabilmente in passato ci
sarà pure chi potrebbe aver
abusato del “certificato”, ma
l’attuale normativa mi sembra
molto penalizzante per coloro
che sono colpiti, realmente, da
una malattia.

Lettera firmata

Gentile signora abbiamo fatto la
scelta di prevedere questa rubri-
ca “lettere al direttore” proprio
perché vogliamo mantenere un
contatto attivo con i lettori. A
proposito della sua segnalazione
ed in base a quanto lei stessa
sostiene sono cambiati gli orari
dei controlli domiciliari per
assenze per malattia.
Il comma 3 dell’art. 71 della leg-
ge n. 133 del 2008 così recita:
“L’Amministrazione dispone il
controllo in ordine alla sussi-
stenza della malattia del dipen-
dente anche nel caso di assenza
di un solo giorno, tenuto conto
delle esigenze funzionali e orga-
nizzative. Le fasce orarie di
reperibilità del lavoratore, entro
le quali devono essere effettuate
le visite mediche di controllo,
sono dalle ore 8.00 alle ore

13.00 e dalle ore 14,00 alle ore
20.00 di tutti i giorni, compresi
i non lavorativi e i festivi”.
E’ il risultato dell’effetto
Brunetta, che non è una ragazza
minuta dai capelli neri, ma del
Ministro della nostra
Repubblica colpito dalla sindro-
me di chi pensa che i dipendenti
pubblici siano tutte persone che
lavorano per il “famigerato”27.
Non volendo entrare nel merito
di questa diatriba che è una spe-
cie di “sport nazionale” diciamo
solo che una situazione del
genere potrà essere risolta con
progetti e  programmi precisi e
con Amministratori pubblici
capaci e non con leggi e decreti
coercitivi.
Più difficile è rispondere alla
seconda parte della sua lettera e
cioè se una legge può impedire

ad una persona di andare alla
Messa alla domenica. Ci sembra
di poter dire che se uno è malato
si deve riguardare e deve stare a
casa. Così come gli è impedito di
lavorare e di partecipare alla
vita sociale e di relazione non
gli è concesso di partecipare alla
S. Messa festiva. La Chiesa cat-
tolica viene incontro ai malati
permettendo loro di assistere
alla S. Messa in televisione e di
accogliere Cristo nella Co-
munione, al proprio domicilio,
tramite i Ministri straordinari
dell’Eucarestia.
Personalmente, ma molto perso-
nalmente Le dico che Lei ha pro-
vato per una volta nella vita
quello che i cristiani indiani,
cinesi, russi, sudanesi, ecc., pro-
vano per tutta la vita. 

Il direttore

Lunedì 1 dicembre: Roma: Commissione famiglia
Martedì 2 dicembre
- ore 21,00 incontro con fidanzati a Stazione di Osimo
“Le parole della fede”

Mercoledì 3 dicembre: Loreto:CEM
Giovedì 4 dicembre
- ore 9,15 S.Messa pe  S.Barbara ai Vigili del Fuoco
- ore11,00 ai Saveriani per festa di S.Francesco Saverio
Venerdì 5 dicembre
- ore 10,00 Marina militare festa di Santa Barbara, nel

pomeriggio incontro con adolescenti alla Sacra Famiglia di Osimo
Domenica 7 dicembre
Conclusione visita pastorale a Camerata Picena
Lunedì 8 dicembre
- ore   9,00 S.Messa a San Giuseppe da Copertino
- ore 11,00 S.Cresima parrocchia SS.Sacramento
Martedì 9 dicembre
In mattinata:Castelfidardo Istituto ISIS premiazione alunni
- ore 21,00 alle Crocette di Castelfidardo, incontro fidanzati
Mercoledì 10 dicembre
- ore 11,00 Ospedale dei bambini: S.Messa natalizia
- ore 17,00 Maestre Pie Venerine in via Matteotti: incontro di Natale

con i genitori
Giovedì 11 dicembre: Roma
Venerdì 12 dicembre: Loreto:Convegno Migrantes
-ore 21,00 Camerano: catechesi ai giovani della diocesi
Sabato 13 dicembre
- pomeriggio: S.Giuseppe da Copertino ritiro di Natale per Cavalieri
del Santo Sepolcro

Domenica 14 dicembre
- ore 10,30 S.Cresima parrocchia  Cristo Divino Lavoratore
- ore 17,30 parrocchia del Rosario conclusione visita pastorale
Lunedì 15 dicembre
- ore 18 Centro Caritas via Podesti: Santa Messa natalizia

L’Agenda pastorale dell’Arcivescovo

Agenzia Generale di Ancona
CAPOGROSSI S.a.s. di DANIELE CAPOGROSSI & C.

C.so Stamira, 61 - 60122 Ancona - Tel. 071 5029001 (61.r.a.) - Fax 071 5029031
info@capogrossi.com  www.capogrossi.com

Una presenza consolidata e la lunga esperienza professionale, sono le migliori
garanzie per chi vuole soluzioni adeguate ai rischi del vivere e dell’intraprendere.
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